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Oggetto:  Operazione per lo sviluppo edilizio e la gestione immobiliare dell’Università 
degli Studi di Urbino Carlo Bo - Accordo Quadro Servizi 

  Procedura ristretta 
Fase di qualificazione 
Risposte ai quesiti pervenuti dal 16 luglio al 4 settembre 2020  
Chiarimenti n. 2 

 
In relazione ai quesiti di comune interesse pervenuti nel periodo indicato in oggetto da parte 

degli operatori di mercato interessati alla procedura in oggetto, si riportano in allegato le 

relative risposte fornite. 

L’occasione è gradita per porgere, 

Distinti saluti. 

 

 Il Responsabile Unico Del Procedimento  

 

 F.to Ing. Fabio Fraternale 
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Risposte ai quesiti pervenuti dal 16 luglio 2020 al 4 settembre 2020 (risposte ai quesiti 
n. 2) 
 
Quesito n. 1 
Premesso che nella Nota Esplicativa al bando di gara di cui al punto III.1.3) "Capacità 

professionale e tecnica", relativamente al lotto 1 e al lotto 2 è richiesto di indicare il fatturato 

specifico relativo a commesse ricomprese nella categoria Edilizia destinazione funzionale 

compresa tra E.03 e e.10 ed ancora tra E.20 e E.22 il cui grado di complessità minimo è pari 

a 0,65, si chiede conferma che possono essere presentate commesse riferite ai servizi 

categoria Edilizia ID. Opere tra E.11 e E.19 il cui grado di complessità è maggiore o uguale al 

suddetto grado di complessità minimo richiesto, come indicato nelle Linee Guida n. 1 di 

attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità 

n. 417 del 15 maggio 2019) che dispongono che "Ai fini della qualificazione, nell'ambito della 

stessa categoria edilizia, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da 

affidare (non necessariamente di identica destinazione funzionale) sono da ritenersi idonee a 

comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da 

affidare".  

 
Risposta al quesito n. 1 
Come espressamente previsto al punto III.1.3 della Nota Esplicativa Ai sensi dell'art. 8 del 

D.M. 17 giugno 2016 Gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di 

complessità inferiore all'interno della stessa categoria d'opera. Pertanto solo un grado di 

complessità maggiore è idoneo a soddisfare il requisito. 

 


